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Direzione Generale Cura della Persona Salute e Welfare 

 

 

COMITATO CONSULTIVO REGIONALE PER LA QUALITA’ DEI SERVIZI 

SANITARI DAL LATO DEL CITTADINO (CCRQ) 

 

 

Verbale N° 6/2020 del 18/11/2020 

 

Componenti del CCRQ 

 

Presenti: Maria Paola Lumetti, Mario Fecondo, Dante Brunini, Pierantonio Marongiu, Pino 

Gino Perini, Remo Martelli, Elio Ferri, Matteo Biagini, Gabriella Fabbri, Antonio Cesare 

Guzzon, Giuseppina Poletti, Ortensio Cangini, Luciano Sighinolfi, Lina Pavanelli, Silvia 

Podetti, Angela Lucarelli, Bruna Borgini, Luigi Scortichini, Luigi Tirotta, Marco Vanoli, 

Eleonora Bertolani, Ottavio Nicastro. 

 

Assenti Giustificati: Luigi Mazza, Barbara Schiavon, Ester Sapigni, Liliana Tomarchio, Imma 

Cacciapuoti, Ilaria Folli, Maria Augusta Nicoli. 

 

Assenti: 

Rossi Umberto 

 

Per la Segreteria con ruolo di verbalizzante: Roberta Franceschini. 

 

 

ODG: 

 
ore   9:30 Saluto della Presidenza e approvazione del verbale della seduta del 23/9/2020; 
  Presentazione del dott. Marco Vanoli, Servizio Prevenzione Collettiva e Sanità 

Pubblica e dott. Ottavio Nicastro, Servizio Assistenza Ospedaliera, Regione 
Emilia-Romagna; 

 
 
ore   10,00 Organizzazione delle attività e degli incontri da remoto. Aggiornamento dai 

territori relativamente al rinnovo dei CCM; 
 
 
ore   10,30 Buone pratiche: Misure anti-Covid nelle strutture socio-sanitarie (Luigi 

Scortichini);  
 
 
ore   11:00 Varie ed eventuali: programmazione incontro del 16 dicembre 2020. 
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Saluto della Presidenza. Approvazione del Verbale della seduta del 

23/9/2020. Presentazione del dott. Marco Vanoli, Servizio Prevenzione Collettiva 

e Sanità Pubblica e dott. Ottavio Nicastro, Servizio Assistenza Ospedaliera, 

Regione Emilia-Romagna 

 

 

La riunione del comitato si svolge da remoto attraverso la piattaforma ZOOM, causa restrizione 

DPCM governativi e indicazioni regionali riguardanti il divieto di svolgere riunioni in presenza. 

 

Il Presidente saluta i presenti e apre la seduta. 

Viene approvato il verbale relativo al comitato del 23/9/2020. 

Presentazione del dott. Vanoli Marco, Servizio Prevenzione collettiva e Sanità pubblica in 

sostituzione della dott.ssa Rossana Mignani. 

Porta i saluti del dott. Giuseppe Diegoli, Responsabile di servizio. E’ presente anche la dott.ssa 

Eleonora Bertolani che affiancherà il dott. Vanoli nel rappresentare il servizio. 

Proviene dall’A USL di Modena, ha lavorato e lavora sui temi della comunicazione e della 

promozione della salute, della sanità pubblica, del rapporto con i cittadini. Si è occupato anche di 

progetti e donazioni. Contribuirà alla stesura del nuovo Piano regionale della prevenzione. 

 

Presentazione del dott. Ottavio Nicastro che, in rappresentanza del Servizio Assistenza Ospedaliera, 

sostituisce il dott. Anselmo Campagna nel gruppo CCRQ. Già conosciuto dal gruppo CCRQ per gli 

approfondimenti sul tema del rischio clinico, porta i saluti della dott.ssa Maurizia Rolli, attuale 

Responsabile del Servizio. 

Perini: segnala che è pervenuta la relazione dell’A USL di Bologna sulla conclusione della 

sperimentazione del CCM socio-sanitario del distretto di Casalecchio di Reno. Verrà fatto bando per 

CCM unico socio-sanitario. 

Perini: chiede a Martelli i riferimenti normativi e se le indicazioni prevedono i due comitati separati 

o la possibilità di fonderli in un unico organismo.  

Martelli: A Imola sono separati e si incontrano in plenaria periodicamente. 

La Legge regionale n. 2/2003, art. 33 prevede il CCM socio-sanitario come la legge 19/94 ha 

disposto per il CCM sanitario. A Imola il processo è stato avviato alcuni anni fa. 
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Redatto regolamento anche con il supporto della politica. L’obiettivo di entrambi i comitati è quello 

di integrare il sociale con il sanitario. Il farlo è difficile. 

IL CCMSS è’ composto dai famigliari dei servizi per disabili e anziani e i rappresentanti dei gestori 

delle strutture del territorio, il responsabile del circondario Imolese, che è il committente, e i 

rappresentanti dell’A USL. 

Partito tutto nel 2017, 4 volte all’anno s’incontra regolarmente. Stanno lavorando sugli indicatori 

anche in relazione al processo di accreditamento. 

Perini: può essere dal punto di vista formale unico? 

Martelli: non può essere unico perché composizione diversa. Non ancora trovato il documento che 

dice che può essere un unico organismo. 

Scortichini: nel percorso di sperimentazione l’intento era di unificare. Lo ricorda bene in quanto in 

quel momento lui era Presidente del CCRQ. La decisione è della dott.ssa Petropulacos che dovrebbe 

dichiarare come si deve realizzare. La decisione è politica. 

Perini: legge in parte la relazione dell’A USL di Bologna che cita il bando già disponibile. 

Scortichini: chiedere parere alla Tomarchio per poi portarlo in direzione. 

Franceschini: invierà la relazione del CCM di Bologna per condividerla e poi si deciderà come 

agire. 

Perini: la presentazione a tutti è dovuta. 

Scortichini: il dott. Raffaele Fabrizio, l’allora responsabile del settore servizi socio-sanitari della 

Regione, consigliò di limitarlo ai solo disabili e anziani per la vastità degli argomenti che 

riguardano il sociale. 

 

Organizzazione delle attività e degli incontri da remoto. Aggiornamento dai 

territori relativamente al rinnovo dei CCM 

 

 

Perini: chiede di fare il punto sulle elezioni all’interno dei CCM. Chi ha avuto la conferma e chi 

ancora si trova in transizione per la riconferma delle cariche CCM. 

Chi si candida alla carica del CCRQ deve avere la conferma di essere rieletto almeno per un periodo 

congruo. 

Reggio-Emilia proroga di un anno. A USL Romagna proroga fino a fine aprile 2021. IOR e IRST 

rinnovati e anche A OSP di Parma. 

Chiede che tutti siano prorogati almeno fino a fine aprile per effettuare le elezioni appena possibile. 

Brunini: è stato pubblicato il bando per l’A USL di Bologna, per il rinnovo del CCM come socio-

sanitario (la consegna delle domande di ammissione è prevista dal 16 novembre al 16 dicembre 

2020, ore 14,00). E’ ipotizzabile a gennaio 2021 il rinnovo delle cariche. 
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Perini: chiede come si effettuerà in quanto non si può procedere con riunioni in presenza. 

Guzzon: risponde sulla mancata sperimentazione sul suo territorio dei CCM socio-sanitari. 

Il responsabile di distretto ha espresso alcune considerazioni in merito alla non priorità 

dell’esperienza e i CCM sono prorogati fino al termine dell’emergenza. La sperimentazione andava 

valutata. 

Esisteva anche un argomento in sospeso già da allora. Il socio-sanitario e la sanità nelle carceri. 

Ferri: confusione rispetto ai 2 CCM visto che all’interno ci sono componenti del sociale già nel 

CCM sanitario. Cosa avviene di diverso? Cosa cambia? 

Guzzon: era nato come desiderio di vedere cosa c’è dentro le case-famiglia. Allora non si poteva 

agire perché eravamo solo sanitari. 

Perini: nella prossima riunione sarà oggetto di approfondimento. 

Proroga fino ad aprile per cariche CCM. 

Passa la parola a Franceschini per esplorazione ipotesi organizzative riguardo all’elezione delle 

cariche CCRQ. 

Franceschini: Segnala nuova Circolare della Regione per restringimento possibilità di riunioni in 

presenza e regolamentazione degli accessi. 

Quando e come si svolgeranno le elezioni è una decisione del Comitato e si verificherà, in quel 

momento, la possibilità di effettuarle secondo le modalità richieste, nel rispetto del regolamento e 

delle indicazioni regionali. 

Due attualmente, a breve, sono le ipotesi: utilizzo del servizio postale con problemi di presidio del 

processo causa smart working del personale, oppure allestimento del seggio all’entrata dell’edificio 

di Viale Aldo Moro 21, se è autorizzato, e turnazione per la votazione. Resta il problema della 

restituzione dei risultati in plenaria. 

Martelli: I CCM rinnovati e operanti via video a Imola. 

Perini: A USL Romagna non possibile rinnovo ma rinvio perché qualcuno non si collega da remoto. 

Chi non è stato rinnovato deve avere proroga almeno fino ad aprile. 

Poletti: per quanto riguarda l’A Usl di Parma, si chiederà di rimandare di un anno le elezioni. (2 

CCM distrettuali lo hanno chiesto). Vista la situazione si continua così finchè non è possibile fare le 

nuove elezioni.  

Suggerisce di rimandare di un anno anche le elezioni del CCRQ. 

Perini: per l’A USL Romagna la proroga è stata ottenuta solo fino ad aprile, faticosamente. 

Poletti: chiedere direttamente alla DG Petropulacos una data (settembre ?). 

Perini: La dott.sa Petropulacos ha già scritto. La competenza è delle Aziende per la decisione. 

Scortichini: corretto quello che dice la Poletti. 

Martelli: conferma che la competenza non è della Regione ma delle aziende, se rimandare o no le 

elezioni dei propri CCM. 

Franceschini: le indicazioni la DG le ha già mandate. 

Perini: Verificare l’opportunità di chiedere una data certa alla Direttrice. 
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Cangini: considera che stiamo perdendo troppo tempo sul tema del rinnovo cariche. 

Ferri: un prolungamento cariche CCRQ si tradurrà in una difficoltà a partecipare per le candidature 

in relazione ai rinnovi CCM. 

Fecondo: chiesto a fine 2021 il rinnovo delle cariche. Chiedere proroga fino alla fine del 2021 

anche le cariche del CCRQ. 

Guzzon: d’accordo con la proroga fino alla fine del 2021. I Problemi più urgenti nella sua A USL 

hanno spinto la dirigenza a prorogare fino a data da destinarsi le cariche CCM. 

Lumetti: favorevole alla proroga. 

Sighinolfi: favorevole 

 

Tutti risultano favorevoli alla proroga. 

 

Si concorda di continuare le attività da remoto fino a nuove indicazioni normative. 

 

Buone pratiche: misure anti-Covid nelle strutture socio-sanitarie 

 

 

Scortichini: in relazione all’uscita della circolare per il protocollo anti-Covid per le scuole, ha 

chiesto alla dott.ssa Ester Sapigni, del settore farmaceutico del Servizio Assistenza territoriale, 

quale procedura verrà implementata in analogia per gli utenti disabili frequentanti servizi socio-

sanitari. 

La dott.ssa Ester Sapigni segnala che è stata adottata la DGR 526/2020 con la quale operatori e 

utenti, con cadenza periodica verranno sottoposti a test sierologico, in accordo con presidii 

dedicati delle A Usl. Tamponi periodici vengono già effettuati nel centro socio-riabilitativo 

frequentato dal figlio. Il documento è importante anche perché definisce dei protocolli per questo 

periodo di emergenza. Segnala che nelle strutture residenziali i ragazzi disabili non possono uscire 

o ricevere visite, per tutelarne la salute ma con ovvi effetti di alienazione. Dobbiamo lavorare a 

livello territoriale per aiutare la fragilità in particolare per le categorie di disabili e anziani. 

Argomento poco trattato dai media. 

 

Marongiu: segnala che nel board sulla Casa della salute di Cesena, ha personalmente ribadito 

questo problema sottolineandone la gravità. Problemi correlati riguardano la difficoltà 

nell’ottenere visite specialistiche e la mancata fisioterapia. In questo caso specifico il responsabile 

della medicina territoriale ha invitato a rivolgersi al Comitato delle famiglie fragili presente sul 

territorio. 

I pazienti fragili e le loro famiglie risentono particolarmente della crisi. 
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Vanoli: segnala alcuni provvedimenti presi di recente come la riapertura dei bandi per laboratori 

per effettuare test rapidi. Iniziative per il mondo della scuola. Potenziamento della rete a supporto 

della sanità pubblica. Protocolli anche per i posti di lavoro. Aggiornamento sito della Regione per 

tenere al corrente la popolazione. 

 

Fecondo: segnala problemi sospensione tirocini formativi protetti per disabili. Necessità di 

rioccupare i ragazzi disabili in sicurezza. Chiede chiarezza anche da parte della Regione. 

 

Scortichini: cita la delibera 526. In base a ciò pg 17, bisogna prendere contatto con l’assistente 

sociale per modificare il progetto individualizzato, PAI, del regazzo/a. Quindi chiedere un 

progetto adeguato al momento. 

 

Vanoli: segnala anche di un’altra iniziativa che riguarda le Palestre che Promuovono Salute. E’ 

stato richiesto al Ministero un approfondimento per capire se, a seguito del DPCM 3 novembre 

2020, sia possibile consentire a queste palestre di poter svolgere almeno l'attività "terapeutica", 

anche per alcune forme di disabilità. 

 

Fecondo: segnala che nel suo territorio un’attività di teatro in palestra è stata sospesa. In questo 

caso sarebbe utile sapere di chi è la responsabilità (del comune o di chi?) 

 

Ferri: chiuse palestre per tutte le attività in applicazione dei DPCM. 

 

Scortichini: se dimostrano che fanno attività terapeutiche il Ministero si esprimerà e se favorevoli 

apriranno. 

 

Vanoli: l’opportunità è un conto e l’apertura effettiva è un altro. Infatti anche se verrà ritenuta 

legittima l’apertura potrebbe essere che i gestori non attivino poi i corsi per un problema di costi 

da sostenere. Relazione costi/benefici. Le palestre citate fanno comunque parte di una lista di 

palestre accreditate presso la regione. 

 

Scortichini: Il centro sociale Arci Benassi ha il permesso di condurre con associazione di De 

Nigris attività di teatro, e, in questo momento viene svolta. 

 

Lucarelli: chiede se la rete di palestre citate da Vanoli sono destinate unicamente a persone con 

disabilità o anche ad altre categorie come chi ha patologia cronica. 

 

Vanoli: categoria più estesa rispetto a quella dei disabili. 

 

 

 

 

Varie ed eventuali: Programmazione incontro del 16 dicembre 2020 
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Scortichini: definizione del prossimo o.d.g. 

Rinvitiamo prof. Viale del Sant’Orsola o prof. Sambri direttore microbiologia laboratorio di 

Pievesistina per problema tamponi. 

Approvato. 

Scortichini: propone tema vaccinazioni con particolare riferimento al vaccino COVID-19. 

Vanoli: segnala che il dott. Christian Cintori è il nuovo referente per le vaccinazioni in Regione. 

Fornisce alcune indicazioni sulla fornitura e sull’accesso al vaccino antiinfluenzale che il dott. 

Cintori potrebbe approfondire.  

Rispetto al vaccino  per il coronavirus, sottolinea che si dovrà, prima di tutto, tener conto delle 

indicazioni nazionali circa le priorità nelle vaccinazioni, le forniture di dosi, ecc. I provvedimenti 

regionali interverranno poi per l'organizzazione della campagna vaccinale.  

Verrà fatto un passaggio di condivisione con  il dott. Diegoli, Responsabile del servizio regionale, e 

anticipata la richiesta di approfondimenti su queste tematiche al dott. Cintori. 

Martelli: ricorda appuntamento per il 24 e 27 novembre, con seminario in forma di Webinar 

coordinato dall’Agenzia sanitaria, al cui progetto hanno partecipato rappresentanti CCRQ. Ricorda 

la presentazione del PEBA che è il documento sul benessere ambientale sulla base del quale le varie 

realtà territoriali dovranno lavorare per elaborarne uno proprio. 

Podetti: è referente per il seminario e fornisce indicazioni per l’iscrizione. 

Brunini: propone di affrontare il tema della telemedicina. Vista la necessità di spostarsi il meno 

possibile e il rischio di infettarsi. Esistono delle direttive a livello nazionale, ma ogni regione fa in 

autonomia e chiede di approfondire il percorso della RER, che non ha ancora deliberato. 

Podetti: L’Agenzia sanitaria sta seguendo un’indagine per l’A USL della Romagna, relativamente 

al periodo di emergenza e alla necessità di telemedicina. 

Verranno resi noti i risultati appena disponibili. 

Pavanelli: segnala problemi delle persone affette da sensibilità chimica multipla, normalmente 

poco considerati, oggi lo sono ancora di più. Visti con fastidio. Problema a creare percorsi per loro. 

Tenere presente anche in questo periodo e puntare l’attenzione, sull’eccesso di sanificazione con 

sostanze volatili in ambienti chiusi. Peggioramento di asme e allergie. Uso sostanze irritanti, in 

particolare per i bambini. 

Tirotta: Per difficoltà di collegamento da remoto interviene su diversi argomenti affrontati. 

Ritiene che occorre tenere separati i Comitati consultivi socio-sanitari dai CCM sanitari fino a 

cambio della normativa. 

Cangini: riporta di incontro sulla telemedicina sul suo territorio con presente la dott.ssa 

Boccaforno. Chiede chi attiva il percorso e se lo può attivare il Medico di Medicina generale. 
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Podetti: riporta, in base al percorso di indagine, alcuni elementi. Da quello che si sta delineando 

risulta una maggiore chiarezza rispetto all’inizio che farà emergere fluidità di percorso dall’accesso 

in poi, che verrà reso noto. 

Nicastro: l’interesse sulla telemedicina è molto alto per la gestione dell’attuale fase congiunturale e 

in prospettiva futura. Vanno sicuramente considerati tutti gli aspetti correlati alla tematica: clinici, 

tecnologici, amministrativi e medico-legali, che ne determinano la complessità. 

Si suggerisce pertanto di affrontare l’argomento tenendo conto dei diversi punti di vista e dei vari 

soggetti interessati. A tal proposito, oltre all’esperienza prima citata dell’AUSL della Romagna, 

potrebbe essere utile un coinvolgimento del settore ICT regionale e del Servizio di Assistenza 

Territoriale, anche rispetto al coinvolgimento dei medici di medicina generale, per avere un quadro 

completo e non parcellizzato. 

Franceschini: ricorda che un approfondimento sulla telemedicna è stato fatto circa due anni fa con 

la presenza di Imma Cacciapuoti. 

Il progetto regionale è sicuramente presente sul sito della RER occorre aggiornare le informazioni 

anche in relazione alle novità richieste ed introdotte per effetto dell’emergenza. 

Tirotta: propone il prossimo o.d.g. o uno dei prossimi. Spostare l’attenzione dal COVID-19 ad 

altro argomento. 

Sarebbe utile capire che fine stanno facendo le Case della salute come cerniera tra territorio ed 

ospedale. Lo spostamento sul territoriale dell’organizzazione sanitaria. 

Quale ruolo delle Case della Salute in tutto ciò che sta accadendo. 

Pare che quello delle Case della salute sia un argomento che interessi poco in questo momento. 

Altro argomento di interesse potrebbe essere quello che riguarda i risultati dei tamponi fatti in 

farmacia. Sarebbe utile avere dei dati a riguardo. 

Perini: ritiene che l’argomento Case della salute possa essere spostabile a gennaio. 

 

La seduta termina alle 11,30. 
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